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01_VELODROMO DELLE CASCINE
Impianto Sportivo in Firenze 
con annualmente iscritti 160 bambini

02_SCUOLA CALCIO ISOLOTTO
Impianto Sportivo in Firenze 
con annualmente iscritti 260 bambini

03_SCUOLA CALCIO SESTO FIORENTINO
Impianto Sportivo in Provinci di Firenze 
con annualmente iscritti 205 bambini

04_SCUOLA CALCIO MALMANTILE
Impianto Sportivo in Firenze 
con annualmente iscritti 125 bambini

05_SCUOLA CALCIO GREVE IN CHIANTI
Impianto Sportivo in Provinciadi  Firenze 
con annualmente iscritti 220 bambini

06_SCUOLA CALCIO SAN POLO IN CHIANTI
Impianto Sportivo in Provincia di Firenze 
con annualmente iscritti 80 bambini

07_SCUOLA CALCIO SAN CASCIANO
Impianto Sportivo in Provincia di Firenze 
con annualmente iscritti 235 bambini

08_SCUOLA CALCIO MALISETI
Impianto Sportivo in Prato 
con annualmente iscritti 215 bambini

09_SCUOLA CALCIO SAN GIMIGNANO
Impianto Sportivo in Provincia di Siena 
con annualmente iscritti 255 bambini

10_SCUOLA CALCIO SIENA 
Impianto Sportivo in Siena 
con annualmente iscritti 160 bambini

11_SCUOLA CALCIO TORRITA DI SIENA
Impianto Sportivo in Provincia di Siena 
con annualmente iscritti 160 bambini

12_JUVENTUS ACADEMY PISTOIA
Impianto Sportivo in Massa e Cozzile 
con annualmente iscritti 350 bambini

13_SCUOLA CALCIO SAN MINIATO
Impianto Sportivo in Provincia di Pisa 
con annualmente iscritti 260 bambini

14_SCUOLA CALCIO BARGA
Impianto Sportivo in Provincia di Lucca
 con annualmente iscritti 220 bambini

15_SCUOLA CALCI PIEVE FOSCIANA
Impianto Sportivo in Provincia di Lucca 
con annualmente iscritti 160 bambini

16_SCUOLA CALCIO LIVORNO
Impianto Sportivo in Livorno
con annualmente iscritti 280 bambini

17_SCUOLA CALCIO A SAN VINCENZO
Impianto Sportivo in Provincia di Livorno 
con annualmente iscritti 205 bambini

18_VELODROMO DI SAN VINCENZO
Impianto Sportivo in Provincia di Livorno 
con annualmente iscritti 300 bambini



Parte II KICK AWAY SPAZI DEL DOMANI/La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio

Marco Ricciarini

Il Disegno per lo Sport. Strategie di analisi per lo sviluppo di progetti a supporto dell’impiantistica sportiva

Marco Ricciarini

135134

COMUNE DI FIRENZE

6. La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio



Parte II KICK AWAY SPAZI DEL DOMANI/La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio

Marco Ricciarini

Il Disegno per lo Sport. Strategie di analisi per lo sviluppo di progetti a supporto dell’impiantistica sportiva

Marco Ricciarini

137136

6.1 Impianto Sportivo Isolotto, Firenze - FI 

All’inizio degli anni 70 nel quartiere Isolotto, c’era una 
squadra di calcio che non aveva un proprio campo di gio-
co, c’erano anche degli appassionati di ciclismo e di podis-
mo il cui punto di ritrovo era nella piazza principale. Nel 
1974 per sancire questo forte legame tra calcio, ciclismo e 
podismo,nacque l’Unione Polisportiva Isolotto con la sua 
prima sede presso le “baracche verdi” e poi alla “montag-
nola”.
La squadra di calcio disputo’ le gare sui campi di gioco 
dell’Audace Legnaia e del Club Sportivo fino al 1982, 
anno in cui venne costruito in via Fedi l’impianto sportivo 
comunale, attuale sede della societa’.
Negli anni 80 e 90 U.P. Isolotto ottenne ottimi risultati. 
Nelle sue squadre militarono giovani che hanno avuto 
grandi soddisfazioni nel mondo del calcio disputando car-
riere prestigiose come Flachi e Brienza.
Dal 1986 al 1995 la societa’ fu guidata dal presidente Elio 
Boschi, personaggio di grande spessore con una forte pas-
sione per il calcio, che per un triennio riusci’ addirittura a 
portare nel quartiere alcuni incontri del famoso Torneo di 
Viareggio dedicato al calcio giovanile internazionale.
Dopo la scomparsa di Boschi, a cui fu intitolato l’impianto 
sportivo, la societa’ prosegui’ il suo cammino grazie 
all’impegno e alla dedizione dei suoi bravi dirigenti, at-
traversando anni di alterna fortuna.

Nel 2004 arrivo’ Mauro Pieroni alla presidenza della so-
cieta’. Pieroni, ex calciatore e istruttore di scuola calcio,
ha calcato i campi di tutte le categorie le categorie fino 
al calcio professionistico. Il presidente comprese da subi-
to che c’era da rimboccarsi le maniche ed inizio’ a get-
tare le basi di un nuovo progetto che desse linfa vitale 
all’ambiente e che riuscisse, nel giro di alcuni anni, a ri-
portare U.P. Isolotto al lustro del passato.
Occorreva rifondare la scuola calcio e per questo arriva-
rono Oliviero e Fabrizio Mancini dettero vita al Centro di 
Formazione al Calcio e raccogliendo le adesioni di tanti 
piccoli calciatori diventando in brevissimo tempo uno dei 
fiori all’occhiello dell’ Unione Polisportiva Isolotto. Pro-
prio per dare sfogo alla crescita esponenziale della scuola 
calcio fu deciso di ristrutturare ed ampliare il campo sus-
sidiario, situato di fronte la sede principale, con la costru-
zione di nuovi spogliatoi e l’intenzione di farlo diventare 
prima possibile ,un bellissimo campo da calcio in erba 
sintetica.
Nel 2012 per volere del Predisente Mauro Pieroni, nella 
Scuola Calcio arrivo’ un nuovo dirigente che con la sua 
esperienza in ambito calcistico giovanile ha portato grande 
soddisfazioni nella Scuola Calcio. Nel 2012 la società si 
fece carico delle opere necessarie e cosi’ fu realizzato e 
inaugurato a Settembre il campo in erba sintetica che per-
mette alle varie squadre e soprattutto ai ragazzi della scuo-
la calcio di allenarsi nella maniera piu’ congeniale.

Il quartiere sorge sulla riva sinistra dell Arno, di fronte a Parco 
delle Cascine, inserendosi fra il prolungamento del Lungarno del 
Pignone e la via del Palazzo dei Diavoli, per una lunghezza di circa 
800 metria a valle della via di Mortuli.
Complessivamente la sua superficie è di oltre 60 ettari delimitata a 
nord dal Lungarno dei Pioppi, a sud dalla via Canova e a ovest da 
via Pio Fedi, mentre verso est il quartiere è completato dal rilievo 
collinare della Montagnola .

Era il 6 novembre 1954 quando il Sindaco Giorgio La Pira insieme 
al Cardinale Elia Dalla Costa consegnava le chiavi di casa a quasi 
mille famiglie in una zona che un tempo era terra di orti e campi. 
Nasceva quel giorno di sessanta anni fa ‘L’isolotto’, la Citta Satel-
lite come la definiva il Sindaco Santo, un insediamento urbanistico 
curato dai nomi più noti dell’architettura del tempo, tra cui Fagno-
ni, Gamberini e Michelucci.
Era il primo intervento di grande rilievo realizzato a Firenze nel do-
poguerra e uno dei più importanti del Novecento, preso ad esempio 
nella sua struttura anche da altre città in tutto il mondo.
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I suggerimenti offerti dall’antistante parco delle Cascine con-
fluiscono nell’immagine di questa realtà urbana che viene cosi a 
configurarsi come un episodio a sé stante che da un lato si salda 
come tessuto consolidato della città storica e contemporaneamente 
dall’altro costituisce un filtro nei confronti delle espansioni periferi-
che di epoca più recente.
Le costanti che ricorrono nell’organizzazione dello spazio sono 
riconducibili ad alcuni schemi di base come la separazione dei 
percorsi carrabili, l’uso di una viabilità distributiva capillare, la 
differenziazione del verde, l’utilizzo di tipologie estremamente di-
versificate, ma comunque abbastanza basse e disposte estensiva-
mente.

Lungo l’asse nord-sud di questa area di penetrazione a verde, che 
mette in comunicazione la riva dell’Arno con la Statale per Pisa-
Livorno, si localizza il centro di quartiere comprendente la chiesa, il 
mercato, gli uffici e i negozi.
Ortogonalmente a questo si sviluppa un secondo asse che partendo 
dall’estremità ovest del complesso lo attraversa tutto concludendosi 
in una sorta di polmone verde che accoglie le attrezzature scolasti-
che e sportive formando un’area cuscinetto posta a ricucitura con il 
tessuto urbano consolidato.

Planimetria generale dell’impianto sportivo del quartiere Isolotto.
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Prospetto della tribuna coperta del campo sportivo, sotto la gradi-
nata sono stati ubicati gli uffici e i magazzini.
Sotto è rappresentata la sezione della tribuna.

Sezione ambientale dell’impianto.

Prospetto del primo blocco spogliatoi

Prospetto del primo blocco spogliatoi
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COMUNE DI SAN CASCIANO - FIRENZE

6. La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio



Parte II KICK AWAY SPAZI DEL DOMANI/La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio

Marco Ricciarini

Il Disegno per lo Sport. Strategie di analisi per lo sviluppo di progetti a supporto dell’impiantistica sportiva

Marco Ricciarini

155154

6.2 Impianto Sportivo San Casciano Val di Pesa - FI

Fino dall’età romana, l’odierna San Casciano, fu una sta-
zione di posta lungo la discesa per Firenze. Il primo docu-
mento scritto sulla località risale al 1043, ma come risulta 
dai numerosi ritrovamenti etruschi, era abitata fino dal VIII 
sec. avanti Cristo. Nel 1127 le “Pievi” della zona venne-
ro cedute al vescovo fiorentino Gottifredo. San Casciano 
in quel tempo era un piccolo borgo raccolto attorno alla 
chiesa, provvisto di una sede per il Podestà e di una ben 
organizzata posta per i cavalli.  La vicinanza di Firenze e la 
bellezza dei luoghi, mise questa terra a contatto con eventi 
e personaggi famosi della storia romana ed italiana. Dopo 
una serie di devastazioni del Borgo, solo nel 1343, Gual-
tieri di Brienne duca di Atene, preso il potere in Firenze, si 
rese conto dell’importanza strategica di S.Casciano ed ini-
ziò una prima cerchia di fortificazioni, ma quando venne 
cacciato i lavori furono interrotti subito. Quando nel 1354 
San Casciano fu nuova mente attaccata, essendo diventata 
per Firenze un centro strategico importante, la repubbli-
ca fiorentina fu costretta a pagare ben 16000 fiorini d’oro 
per liberarla. Toccata nei suoi forzieri la repubblica fioren-
tina decise di riprendere i lavori per la costruzione delle 
mura e del “Cassero Il recinto delle mura, ancora in parte 
ben conservato, chiuse tutto il poggio includendo il borgo 
la chiesa, il palazzo del podestà ed il cassero. Da allora 

San Casciano si impose come una fortezza munitissima 
ed imprendibile, cessarono i saccheggi e prosegui quella 
stagione fertilissima di artisti fiorentini e senesi, che tante 
opere hanno lasciato in questa zona. Durante tutto il 40O 
nella zona di San Casciano le ricche famiglie fiorentine co-
struirono i loro palazzi. Dalla prima metà del cinquecento, 
consolidatosi lo stato toscano sotto i Medici, Sancasciano 
cessò la sua funzione di posta per Firenze e piano piano 
iniziarono le demolizioni delle porte, delle torri e dei ba-
stioni. Fu da allora che i castelli del contado divennero 
ville spaziose, dove le ricche famiglie fiorentine venivano 
a ristorarsi con il connubio della natura e dell’arte. Il 26 
luglio 1944, e mine dell’esercito tedesco in ritirata ed un 
bombardamento analoamericano ridussero nuovamente 
questa terra ad un cumulo di rovine
Nel 1953 il Seminario Arcivescovile di Firenze eredi-
tò i terrenni fiancheggianti il Viale Garibaldi e deci-
se di lottizzarli per l’alta richiesta di aree fabbricabili.
Essendo San Casciano in un posizione estremamen-
te collinare e dal momento che i terreni ereditati aveva-
no le caratteristiche ideali e necessarie per dare alla cit-
tà un impianto sportivo, mai posseduto fino ad allora, il 
vicario parrocchiale Don Bartolini affiancato da Bruno 
Bensi e Mario Lumachi, appassionati sportivi locali, ot-
tennero tramite una serie di contratti di affitto e subaffit-
to lo scorporo della lottizzazione della porzione di ter-

L’impianto sportivo dell’Unione Sportiva Sancascianese è situato fuori dal centro del comune di San Casciano, in fondo a 
viale Garbaldi ed è facilmente raggiungibile prendendo l’uscita per San Casciano dell’autostrada Firenze-Siena e seguendo la 
vecchia “Via Cassia”, oggi chiamata Strada Regionale 2 (SR2), che passa ad est dal comune di San Casciano in val di Pesa.
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reno necessario per la realizzazione del campo sportivo. 
Solo nel 1955 dopo lo sbancamento e la livellazione del 
terreno venne realizzato il primo embrione di campo. 
Nacque così l’Unione Sportiva Sancascianese. Il 13 agosto 
1955 fu innaugurato il campo sportivo con il derby della 
Val di Pesa:  U.S. Sancascianese - U.S. Libertas Tavarnel-
le.Dopo l’innaugurazione vennero disputate solo partite 
amichevoli per un certo periodo. Nel 1956 la società s’i-
scrisse per la prima volta al campionato di calcio di secon-
da divisione . Venne inserita nel girone D con alre undici 
squadre. Alla fine del primo campionato disputato la U.S. 
Sancascianese si posizionò a metà classifica.
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Il campo della US. Sancascianese è uno 
degli impianti sportivi del Comune insieme 
alla piscina Il Melograno ed alcune pale-
stre come: La palestra comunale, La Ro-
mola e il Centro Lotti, la zona sportiva La 
Botte (con due campi da tennis e un cam-
po da baseball) e gli impianti nelle locali-
tà Cerbaia e Mercatale entrambi con due 
campi da tennis.
Oggi l’impianto sportivo della US. Sanca-
scianese ha tre campi in erba sintetica: un 
campo principale e due campi da calcetto. 
Una pista da pattinaggio, due casotti, in le-
gno quello del bar, in prefabbricato quello 
per la cucina Infine ha due tribune, di cui 
una scoperta e quella principale coperta 
sotto la quale ci sono il bar, i bagni, gli 
spogliatoi, i magazzini, la lavanderia e una 
palestra.
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6.3 Impianto Sportivo Greve in Chianti - FI

Lo stadio comunale “W. Franchi” è situato nel comune 
di Greve in Chianti (FI), in una zona periferica a sud del 
paese, lungo la strada principale che collega Greve con 
Panzano in Chianti.
Il complesso è di grandi dimensioni e comprende due cam-
pi da calcio, uno principale e un campo di allenamento 
“sussidiario” in terra. Il campo principale è circondato da 
una pista di atletica utile sia per gli allenamenti che per 
svolgere altre attività sportive. La grande tribuna ospita 
nella parte retrostante i locali adibiti a spogliatoi, cucina, 
magazzini lavanderia, infermeria e sala attrezzi.
Nell’area Circostante la tribuna sono presenti due gazebo 
telonati, di cui uno sulla sinistra con funzione di refettorio, 
e uno sulla destra adibito a magazzino e ricovero attrezzi 
per la manutenzione del campo da gioco.
A completamento dell’impianto sportivo sono presenti la 
segreteria con un piccolo bar annesso, il quale garantisce 
un punto di ritrovo tra vecchie e nuove glorie dell’ A.S.D. 
Grevigiana Calcio.
Inoltre, nei pressi della segreteria, troviamo una tenso-
struttura, detta “il pallone”, che viene utilizzata per gli al-
lenamenti in caso di condizioni meteorologiche avverse, 
ma che permette anche lo svolgimento di altre attività, sia 
sportive che non, come Judo, Karate e riunioni.
Troviamo infine un ampio parcheggio a servizio dello 
stadio. La costruzione dello stadio comunale di Greve in 
Chianti termina nel 1949. La prima sistemazione di cui 
non ci sono testimonianze fotografiche, prevedeva il cam-
po principale parallelo alla strada.
Nel febbraio del 1963 il comune decise poi di modificare 
l’assetto del complesso sportivo ruotando il campo di circa 
900, nella posizione che vediamo tutt’oggi.
Solo nel 1992, con i proventi ottenuti dallo svolgimento 
dei mondiali di calcio in Italia, viene approvata e costruita 
una grande tribuna, che permette di ampliare notevolmente 
i servizi dello stadio. Infatti l’interno della struttura ospita 
tutti quegli ambienti necessari e che prima non avevano 
una collocazione.
Dal 1997 il complesso sportivo è sede dell’associazione 
sportiva A.S. D. Grevigiana, fondata nel 1946.

La prima foto aerea del campo sportivo risale al 1978. Come si può 
notare il campo aveva solo una piccola tribuna e non era ancora 
definito il locale spogliatoi e tutte le attrezzature. Si suppone che 
fosse in costruzione il secondo campo leggermente staccato da la 
struttura.

Circa dieci anni dopo si nota il secondo campo
quasi ultimato.
Nonostante siano passati circa dieci anni dalla foto 
precedente, non si notano molti cambiamenti per gli 
ambienti al coperto e relativi spogliatoi.

All’inizio degli anni ‘90 grazie a finanziamenti otte-
nuti con i mondiali che hanno avuto luogo in Italia, 
viene costruita la tribuna con annessi spogliatoi in-
terni come è possibile vedere nella foto del ‘96. Viene 
ampliato il parcheggio antecedente al campo sportivo 
e terminato il campo sussidiario destinato agli alle-
namenti.

Aerofotogrammetria del 2007. L’ultima foto reperi-
bile dal Geoscopio della Regione Toscana risale al 
2007 ed è la prima foto area a colori dell’impianto. Il 
complesso presenta le caratteristiche attuali. E’ stato 
costruito un locale a tensostruttura con annessi spo-
gliatoi, oggi giorno utilizzato per altre attività.
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Attraverso il fotorilevamento, 
applicato alla elaborazione del 
rilievo integrato mediante laser 
scanner, sono state eseguite le 
sezioni e i prospetti delle mag-
giori strutture edilizie presenti 
nell’impianto quali gli spoglia-
toi, la palestra, i bagni pubblici 
e le tribune con zona ristoro.

Planimetria generale del campo sportivo

Sezione laterale del blocco della tribuna, ottenuta da snapshot della nuvola dei punti

Fotoraddrizzamento e ricalco fil di ferro  della tribuna
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Il rilievo integrato dell’impianto è 
stato utile per il recupero delle infor-
mazioni topografiche e morfologiche 
degli ambienti esterni. le sezioni am-
bientali mostrano qualitativamente la 
tipologia delle strutture

sezione ambientale dell’impianto sportivo

rappresentazione del tunnel di colle-
gamento tra gli spogliatoi posti nel 
sottotribuna e il campo di gioco, il 
rilievo degli alzati è stato effettuato 
attraverso il metodo delle coordinate 
cartesiane.

sezione ambientale dell’impianto sportivo
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COMUNE DI GREVE IN CHIANTI - FIRENZE

6. La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio
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6.4 Impianto Sportivo San Polo in Chianti - FI

Il Comune di Greve in Chianti è localizzato nella zona 
meridionale della provincia fiorentina e situato sulla via 
Chiantigiana, che unisce Firenze con Siena passando at-
traverso il suggestivo panorama del Chianti, il comune di 
Greve conta una superficie 169,04 chilometri quadrati e si 
estende tra i Monti del Chianti ed i colli fiorentini; il disli-
vello altimetrico va da un minimo di 130 m. s.l.m. (abitato 
del Ferrone) fino ad un picco massimo di 892 m. presso la 
vetta del Monte San Michele. Il tessuto urbano di San Polo 
ha subito un lentissimo sviluppo nel corso degli ultimi cin-
quanta anni.
Nella vista aerea del 1954 si può notare che la località si li-
mitava ad avere solo poche abitazioni che sorgevano lungo 
quella che ancora oggi è la via principale. Il campo spor-
tivo, come evidenziato, era situato in adiacenza alla strada 
che collega il centro a una zona più periferica.
In base a quanto riferito dal Vicepresidente dell’A.C.D. 

San Polo, nel 1969 iniziarono i lavori per lo spostamen-
to e costruzione di un nuovo campo sportivo, questo per 
permettere la realizzazione di un nuovo isolato destinato 
ad edilizia residenziale e in previsione di un ampliamento 
della squadra di calcio.
Dallo studio del cambiamento del tessuto urbano attraver-
so le viste aeree del 1996 e successive, si può notare che il 
tessuto edilizio ha contornato il campo sportivo su due lati. 
Inoltre è visibile il piccolo parcheggio realizzato all’in-
gresso. Vicino agli spogliatoi era stato realizzato un pallo-
ne aerostatico usato come copertura di un campo da tennis, 
ma essendo troppo vicino alle abitazioni occultava la vista 
a una buona parte degli edifici adiacenti, quindi oggi è sta-
to dismesso.
Oggi l’impianto è utilizzato dalla società sportiva del San 
Polo, che  nasce intorno agli anni ‘50, come diretta conse-
guenza alla realizzazione del primo campo sportivo. Una 
piccola realtà di paese, ma che funge da importante luogo 
di aggregazione dei giovani del paese.

Nelle immagini sono rappresentati una vista prospet-
tica dell’impianto, per valutarne l’inserimento nel 
contesto  urbano e una sezione ambientale  dal qua-
le è comprensibile comprendere il rapporto con gli 
elementi naturali presenti nei dintorni dell’impinti.

Di fianco una proposta di intervento per dotare l’impianto di un 
locale  ristoro  con una   soluzione molto economica e poco invasisa. 
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Planimetria Generale
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LA FRAZIONE DI S.POLO IN CHIANTI
Distante circa 15 chilometri dal capoluogo comunale, è 
raggiungibile percorrendo la SP 119 del Palagione op-
pure la SP57 partendo da Firenze. Conta una popolazio-
ne di circa 1000 abitanti equamente distribuiti tra maschi 
e femmine anche se l’età media è superiore ai 60 anni.
Il nucleo abitativo si sviluppa lungo l’asse principale co-
stituito dalla SP57, è caratterizzato da un agglomerato 
urbano abbastanza compatto nel centro e che tende a di-
radarsi ai margini della frazione, il sistema edilizio carat-
terizzante è quello della villa a schiera posizionata lun-
go le principali vie di cominicazione con gli altri centri.

Attraverso il fotorilevamento, applicato alla elaborazione del rilie-
vo integrato mediante laser scanner, sono stati eseguiti i prospetti 
delle maggiori strutture edilizie presenti nell’impianto.
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Progetto di Recupero del Campo Sportivo di San Polo in 
Chianti

Il progetto è suddiviso in tre operazioni principali:
1) Recupero e Ristrutturazione degli spogliatoi.
2) Costruzione di una palestra attrezzata in X-LAM.
3) Collocamento di un’area ristoro.
Queste modifiche sono state pensate facendo fronte alla 
necessità della società di rendere a norma il campo da 
calcio, che, allo stato di fatto, è più corto di circa 10 me-
tri rispetto agli standard voluti dalla Federazione. Tale 
ampliamento avverrà allungando il campo verso la zona 
adibita a parcheggio antistante il centro sportivo.
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PROGETTO- PALESTRA    

Il progetto prevede il collocamento di una pale-
stra attrezzata a disposizione della squadra per 
gli allenamenti di riscaldamento senza palla, 
potenziamento e recupero da infortuni.
L’ opera sarà costituita interamente da pannelli 
prefabbricati e portanti in X-LAM il sp.14cm; 
una grande apertura angolare finestrata che 
permette l’acceso al campo adiacente oppure 
al giardino situato sul retro dello spogliatoio, 
anch’esso recuperato e utilizzato per il riscal-
damento senza palla; un grande lucernario sul 
soffitto porta la luce naturale durante tutte le 
ore del giorno.
La finitura è di legno a vista adeguatamente 
trattato per resistere agli agenti atmosferici.
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COMUNE DI SAN GIMIGNANO - SIENA

6. La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio
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6.5 Impianto Sportivo San Gimignano - SI

L’Associazione Polisportiva Dilettantistica Sangimigna-
no, meglio conosciuta come Sangimignano, è una società 
calcistica italiana con sede della città di San Gimignano 
(SI). La squadra è stata fondata nel 1965, e vanta dieci 
partecipazioni al massimo campionato dilettantistico. 
L’impianto sportivo Santa Lucia è situato nel comune di 
San Gimignano, in provincia di Siena, si trova in un con-
testo indipendente, situato in una zona marginale rispetto 
al centro abitato. È composto da due aree: una destinata a 
ll ‘attività calcistica di proprietà del comune e gestita dalla 
alla Società San Gimignano Sport S.c.s.d., ed un’altra, ge-
stita da una diversa società, destinata al tennis.
Il campo sportivo è stato costruito nel 1966 annesso di due 
spogliatoi per i giocatori e uno per gli arbitri, e di una pic-
cola infermeria. Nel 2000 sono state aggiunte le due tribu-
ne sui due lati lunghi del campo e la recinzione.

Nel 2003 è iniziata la costruzione del terzo campo da ten-
nis in terra rossa, questo a differenza degli altri due, costru-
iti in precedenza, è coperto. Nel 2007 sono stati annessi 
due container destinati a ufficio e magazzino,  tale variante 
è documentata solo da foto aree risa lenti allo stesso anno.

Il campo è di erba natura le ed è grande l04x64, illuminato da 6 
fari muniti da 6 lampade da 1000 kW ciascuna,  per un totale di 36 
lampade, la pavimentazione circostante a questo invece è in parte 
piastrellata e in parte asfaltata  L’impianto sportivo è dotato di due 
tribune di diversa dimensione, in tubolari in acciaio avente struttura 
portante a pi lastri e travi connessi tra loro mediante unioni bullo-
nate, contenenti un totale di circa 800 tifosi (500 nella tribuna più 
grande, 300 nella più picco la).
All ‘interno della società San Gimignano Sport lavorano due perso-
ne, una nel tempo libero e una che si occupa della gestione e pulizia 
degli spogliatoi. Il campo viene utilizzato dalla prima squadra del 
campionato di eccellenza e da una squadra della categoria juniores 
una volta la settimana.
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Planimetria Generale
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Attraverso il fotorilevamento, applicato alla elaborazione del rilievo integrato mediante laser scanner, sono state eseguite 
le sezioni e i prospetti delle maggiori strutture edilizie presenti nell’impianto quali gli spogliatoi, gli spazi di servizio e le 
tribune.
.
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COMUNE DI SIENA

6. La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio
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6.6 Impianto Sportivo Valentino Mazzola - SI

L’impianto sportivo Cerchiaia è situato nel comune di Sie-
na, in Via di Cerchiaia, una zona decentrata rispetto
all’agglomerato storico urbano. L’impianto, che ospita 
la scuola calcio Valentino Mazzola, costituisce una delle 
principali aree adibite a campo sportivo che serve la città 
di Siena, insieme agli impianti di calcio di S. Miniato, in 
via Veterani dello Sport, che offre anche piste polivalenti; i 
campi da tennis S. Andrea e la piscina comunale in Piazza 
Amendola dotata di vasche coperte. L’impianto sportivo 
Cerchiaia è costituito da un unico campo da calcio, dotato 
di spogliatoi, tribuna coperta e un piccolo punto di ristoro.
La società sportiva Valentino Mazzola di Siena viene fon-
data nel lontano 1 Luglio 1949, quando in seguito alla 
sciagura di Superga, un gruppo di abitanti del quartiere di 
Valli, tra cui  Guerrieri Bruno, Brandi Ugo, Santi Piero ed 
il pittore Monti Giovanni, decisero di cambiare nome alla 
squadra già a quel tempo esistente  nel quartiere (dopola-
voro Valli) intitolandola Valentino Mazzola.
Valentino Mazzola è stato uno tra i più grandi numeri 10 
della storia del calcio e, secondo alcuni, il miglior calcia-
tore italiano di tutti i tempi.
Fu capitano e simbolo del Grande Torino, la squadra rico-
nosciuta come una delle più forti al Mondo nella seconda 
metà degli anni quaranta, con cui vinse cinque campionati, 
e capitano della Nazionale italiana per un biennio. Morì 
all’età di trent’anni nella tragedia di Superga. 
“Insegnare calcio in un ambiente sano” è il motto che la 
polisportiva Valentino Mazzola vuole trasmettere ai bam-
bini che iniziano il loro cammino nel mondo del pallone 
con la speranza di realizzare uno dei loro sogni.

I colori storici della società sono il bianco ed il celeste e 
le gare interne vengono disputate presso il campo sportivo 
Cerchiaia di Siena.
Negli anni novanta con l’inaugurazione dell’attuale im-
pianto sportivo, successivamente intitolato a “Bruno Cec-
carelli” storico dirigente della società, la polisportiva ini-
zia a fare settore giovanile.
Dopo anni di campionati provinciali e dopo essersi struttu-
rata in maniera più adeguata a quelli che erano gli obiettivi 
di allora, finalmente nel 2010 il settore giovanile balza agli 
onori delle cronache sportive regionali vincendo i cam-
pionati cui partecipava e acquisendo sul campo il diritto 
a partecipare con i juniores, gli allievi e i giovanissimi ai 
campionati regionali. Il parco atleti conta circa 140 atleti 
dalla prima squadra ai Giovanissimi B;
La scuola calcio invece conta di 385 piccoli atleti dagli 
esordienti ai piccoli amici.
I tecnici che operano all’interno della società sono 42 tutti 
abilitati dal settore tecnico F.I.G.C.
Tali numeri impongono anche la presenza di una struttura 
sanitaria: La società si avvale della collaborazione di due 
medici di cui uno pediatra, di due massaggiatori presenti 
alternativamente durante gli allenamenti e le partite. Gio-
va ricordare che siamo una delle poche società che già da 
diversi anni ha in dotazione un defibrillatore. 
Per le eventuali problematiche legate non solo allo sport 
ma anche al quotidiano la società si avvale di uno psico-
logo.
Inoltre fanno parte dell’organico tecnico tre preparatori di 
portiere, due istruttori motori per la scuola calcio il cui 
rapporto allievi - istruttori e di 10 a 1.

Il Campo Comunale di CERCHIAIA, o meglio conosciuto come 
Campo Sportivo Valentino Mazzola (Nome derivante dalla squadra 
calcistica che vi risiede, la Valentino Mazzola) si trova sulla Strada 
Di Cerchiaia al numero 1, nella zona Sud della città di Siena. Risul-
ta essere una zona molto periferica rispetto al centro abitato della 
città e un punto di scorrevia di auto per la presenza della Strada di 
Cerchiaia, la quale raccoglie il traffico esterno proveniente da Sud 
ed è poi collegata a Est con la Strada Regionale 2, a ovest con la 
Strada Statale 674 e la Tangenziale Ovest di Siena. Importante men-
zione meritano i capannoni situati vicino al campo sportivo, sede di 
aziende, negozi, concessionarie, officine, ecc...
Il complesso si suddivide in più strutture. la struttura degli spoglia-
toi, con mattoni in terra cotta a faccia vista è la più ampia rispetto 
alle altre ed e situata a sinistra dell’ingresso principale che sfocia 
sulla Strada Di Cerchiaia. Alla destra dell’ingresso principale c’è 
un gazebo dove trova collocazione un bar, munito di tavoli per il 
ristoro sia a pranzo che a cena.
Subito dopo il complesso del bar, adiacente ad esso, ci sono due 
bagni. La biglietteria, una cabina monoposto in legno, è collocata 
nei pressi dell’ingresso secondario, che accoglie gli spettatori. Di 
fronte all’ingresso principale, nella parte posteriore al campo, c’è 
una tribuna costituita da travi in acciaio.

Estratto di mappa da Geoscopio, 2013; Uso e copertura del suolo

Ortofoto dell’area di Cerchiaia, Siena, 1983
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Il rilievo diretto dell’impianto ha inte-
ressato gli spazi interni delle strutture 
adibite a spogliatoi, riportando gli ela-
borati attinenti alle trilaterazioni, per 
la restituzione geometrica delle piante.

La struttura più vasta per superfi-
ce costruita è quella dove sono ubi-
cati gli spogliatoi, oltre ai quali
c’è anche l’ufficio principale del-
la Squadra di Calcio Valentino Maz-
zola, l’infermieria, la lavanderia, il
magazzino e la centrale termoe-
lettrica. L’ufficio è collocato nel-
la zona più prossima, al cancello
principale dove entrano le squa-
dre e i ragazzi della società. Presen-
ta una pianta triangolare, di lati tutti
diversi tra loro per lunghezza. Nell’uf-
ficio è ubicata la scrivania del Presi-
dente e quella del Segretario. L’ingres-
so all’ufficio è unico ed è preceduto da 
una piccola scalinata munita di rin-
ghiera. Esso non e collegato con aper-
ture interne alla restante parte del-
la struttura, ma si presenta in pianta
come un’appendice. Nella parte li-
mitrofa all’ufficio ci sono i due spo-
gliatoi delle squadre giovanili, ri-
spettivamente a destra e a sinistra 
dell’ingresso che è anch’esso preceduto 
da una scalinata munita di ringhiera.
Di fronte all’ingresso c’è uno spoglia-
toio per gli arbitri, che viene utiliz-
zato anche dagli allenatori nelle se-
dute di allenamento. Quest’ultimo è 
composto da un piccolo vano nel quale 
trovano posto una panchina e un pic-
colo armadio, un bagno e una doccia.
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Attraverso il fotorilevamento, applicato alla elaborazione del rilie-
vo integrato mediante laser scanner, sono state eseguite le sezioni 
e i prospetti delle maggiori strutture edilizie presenti nell’impianto 
quali gli spogliatoi.
Lo spogliatoio numero 1 pergli arbitri presenta un bagno e un pic-
colo vano per la doccia, e anch’esso viene utilizzato dagli allenatori 
nelle varie sedute di allenamento.

Nelle ultime parti del complesso c’è la lavanderia e una stanza nella 
quale c’è la centrale termoelettrica. per accedere a queste due ulti-
me stanze bisogna attraversare un corridoio inglobato dalla struttu-
ra e che ha una diversa dipologia costruttiva, sembrando quasi un 
gazebo composto da lamiere per il tetto, acciaio e vetro per infissi il 

quale corridoio viene utiliz-
zato dalla società calcistica 
come un magazzino
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Attraverso il fotorilevamento applicato al rilievo di-
retto, è stato possibile restituire le fotogrammetrie 
interne  corrispondenti alle sezioni  eseguite nel com-
plesso degli spogliatoi.

Il rilievo diretto dell’impianto ha interessato gli spazi interni del-
le strutture adibite a spogliatoi, riportando gli elaborati attinenti 
alle alle coltellazioni, per la restituzione geometrica delle sezioni.
I due spogliatoi sono muniti di un’ampia stanza, dove ci sono le 
panchine per i calciatori, una piccola scrivania per l’allenatore, un 
bagno e un altro vano dove ci sono rubinetti delle docce. Nell’al-
tra zona della struttura, la quale non è collegata internamente
alle restanti parti, trovano posto i due spogliatoi dedicati alle 
squadre maggiori Denominati “Spogliatoio 1” per la squadra 
maggiore locale e Spogliatoio 2” della squadra ospite), infer-

mieria e un altro spogliatoio dedicato all’arbitro. Per accedere 
a questa zona ci si serve delle due aperture quadrangolari divi-
se da un metro di parete, che sfociano in un corridoio nel quale 
hanno luogo le aperture delle stanze sopracitate. Queste aperture, 
a differenza delle altre descritte in preceden za, non hanno gra-
dini se sono direttamente collegate al suolo esterno con la stessa 
altezza, cio deriva dal fatto che il terreno esterno è in pendenza. 
Gli spogliatoi delle squadre maggiori presentano al loro interno: due 
bagni, un vano dedicato alle docce, un vano di notevole superficie 
composto dalle panchine dei calciatori e dal lettino per massaggi.
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COMUNE DI TORRITA DI SIENA - SIENA
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6.7 Impianto Sportivo Torrita di Siena - SI

Torrita di Siena è un antico e caratteristico borgo colli-
nare di 7.462 abitanti della provincia toscana di Siena. 
Situato nella Valdichiana occidentale a 325 metri sul 
livello del mare, è immediatamente confinato a nord 
dal comune di Sinalunga e da Montepulciano a sud.  
Considerato un avamposto di strategica importanza 
nel suo illustre passato, ha conservato intatto il suo 
aspetto medievale nelle antiche case e nei vicoli. Nel 
corso del 1700 trasse grande beneficio dalle opere di 
bonifica realizzate dall’architetto Fossombroni. Nel 
1860 con un plebiscito - su 1060 votanti, 1040 si di-
chiararono favorevoli all’annessione - Torrita entrò a 
far parte, seguendo le sorti di tutta al Toscana, del Re-
gno d’Italia. A partire dagli inizi del Novecento conob-
be un grande sviluppo soprattutto per quanto riguar-
da le attività artigianali e della lavorazione del legno.
Ad oggi è passato esattamente mezzo secolo da 
quando un gruppetto di amici e appassionati di cal-
cio si sono riuniti per dare vita all’Unione Sportiva 

Torrita, una nuova società calcistica che nascesse 
dalle ceneri della precedente esperienza della mitica 
“Polisportiva Torrita”, un sodalizio che, ancora pri-
ma, era stato in qualche modo la preistoria del cal-
cio torritese e che era riuscito a raggiungere risultati 
sportivi davvero eccezionali, ad oggi impensabili. 

Attraverso l’elaborazione del rilievo integrato mediante laser scan-
ner, integrato con lo sviluppo    della nuvola di punti con il program-
ma Cyclone, è stato possibile rappresentare i prospetti della tribuna 
coperta, con le relative restituzioni a fil di ferro.

Da allora e per mezzo secolo attorno all’US Torri-
ta si sono alternati un’infinità di appassionati diri-
genti e di giocatori, locali e non. Però attorno alla 
squadra e al pallone ha ruotato anche la vita socia-
le, aggregativa e, per certi versi, culturale della  co-
munità torritese. EAd agosto 2016 è stata sancita la 
partnership tra il settore giovanile del Torino F.C e 
l’emergente realtà dell’U.S. Torrita. L’inaugurazione 
della stagione 2015/2016 dà inizio ad un ambizioso 
progetto triennale orientato all’educazione sporti-
va dei ragazzi di età compresa tra i 5 ed i 14 anni. 
Questa affiliazione porterà una proposta didattica 
e formativa che possa l’intera comunità torritese.
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 Planimetria Generale
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Nelle immagini si presenta lo stato di fatto dell’edificio, 
adibito a spogliatoio e con evidenziate le funzioni che 
caratterizzano i vari locali, dai fotopiani si evince  
i rimaneggiamenti e i danni impressi dal tempo e 
dall’uomo. La fotogrammetria ha da sempre un ruolo 
fondamentale e indiscusso come moderna e rigorosa tec-
nica di rilievo perchè ci aiuta a comprendere le vriticità 
che si presentano.



Parte II KICK AWAY SPAZI DEL DOMANI/La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio

Marco Ricciarini

Il Disegno per lo Sport. Strategie di analisi per lo sviluppo di progetti a supporto dell’impiantistica sportiva

Marco Ricciarini

263262

COMUNE DI SAN VINCENZO - LIVORNO
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6.8 Impianto Sportivo Velodromo di San Carlo San Vin-
cenzo, San Vincenzo–LI 

San Carlo è una frazione della località marittima di San 
Vincenzo in provincia di Livorno. Abitato fin dal paleoliti-
co era ed è sede di giacimenti minerari.
I ritrovamenti archeologici hanno scoperto un villaggio 
minerario e forni fusori risalenti dell’età del bronzo che 
ha fatto sì che San Carlo fosse comunque sempre abitata 
anche nelle epoche successive, dagli Etruschi ai Romani, 
fino al medioevo con l’insediamento della Rocca di Bi-
serno.
Con le invasioni dei Longobardi in Italia, infatti, venne 
costruito sulla collina dominante il mare il Castello di Bi-
serno (in prossimità delle odierne cave Solvay), che con 
l’avvento degli Imperatori Germanici passò sotto il con-
trollo dei conti della Gherardesca.
Nel 1304 il castello di Biserno fu parzialmente distrutto 
a causa di contrasti di potere all’interno della famiglia pi-
sana dei della Gherardesca. La Repubblica di Pisa costruì 
la torre costiera, dando vita alla nuova comunità di San 
Vincenzo, realizzandovi anche una dogana e un pontile di 

carico.
Abbandonata la Rocca di Biserno, la zona di San Carlo 
non ha più presentato aree abitative fisse, ma solo tempo-
ranee, per lo scavo dei numerosi metalli presenti in zona, 
oppure per le attività di transumanza provenienti dal pisto-
iese, carrarese, lucchese, ecc..
In età moderna e precisamente dal 1872 a San Carlo si è 
insediata la società belga Solvay che ha iniziato una 
prontata attività estrattiva di calcare ancora oggi presente.
Questo insediamento ha fatto assumere a San Carlo la sua 
fisionomia attuale, che è praticamente rimasta la stessa da-
gli anni ‘40 del secolo scorso.
Nel 1949 San Vincenzo divenne comune autonomo con 
San Carlo, unico abitato collinare.
Fino al 1950 circa la società Solvay realizza un vasto piano 
di costruzioni come le case per gli operai della cava, la 
colonia montana, il cinematografo, ecc..
La successiva riconversione del lavoro da manuale a mec-

Il Velodromo “E. Solvay” di San Carlo, inaugurato nel settem-
bre 1994 con i campionati Italiani Giovanili su pista, è collocato 
all’interno di una “conca” e di una pineta che lo pongono al ripa-
ro dai venti, in un piccolo paese collinare.
San Carlo è la frazione collinare di San Vincenzo, distante 5 Km 
dal centro del paese e dal mare, è un piccolo borgo collinare ai pie-
di del monte Calvi e circondato dalle colline della Val di Cornia, 
completamente immerso nel verde.
Oggi la frazione conta circa 400 abitanti e si presenta come un 
luogo fuori dal tempo immerso in un paesaggio e in una macchia 
mediterranea ancora integra.
Questa zona, ricca di percorsi adatti alla preparazione degli atleti, 
che si snodano nella fascia collinare e nella pianura, in ambienti 
paesaggisticamente integri e tutelati, è anche favorita dal clima 
che consente lo svolgimento delle attività anche in inverno.
Il velodromo va ad arricchire un proscenio naturale già articolar-
mente adatto per il ciclismo.

Foto storica della viabilità di accesso al velodromo negli anni ‘30

canico determinò l’inevitabile declino occupazionale della 
zona, con il conseguente abbandono dell’abitato in favore 
di San Vincenzo.
Nel corso degli ultimi decenni del Novecento, San Carlo 
sviluppò una innata vocazione turistica, grazie ad una na-
tura e ad un paesaggio unico, che insieme alla riscoperta 
dell’agricoltura divennero il motore di sviluppo.

Caratteristiche fisiche:

Altezza su livello del mare:  m. 155
Larghezza della pista:   m. 8,5
Lunghezza della pista (alla corda): m. 333,333
Inclinazione massima (centro curva): 78,08%
Inclinazione minima (rettilineo): 18,98%
Raggio di curvatura:                           m. 31
Pavimentazione in resina speciale
Periodo di costruzione:  1989/1993
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Rappresentazione storica dell’impianto sportivo attraverso la ricer-
ca di fotografie aeree ottenute mediante lo studio di fonti bibliogra-
fiche e  sitografiche.

Aereofotogrammetria 1954 Aereofotogrammetria 1996

Aereofotogrammetria 2010

Aereofotogrammetria 2000Aereofotogrammetria 1978

Aereofotogrammetria 1988
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Planimetria Generale
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COMUNE DI SAN VINCENZO - LIVORNO
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6.9 Impianto Sportivo San Vincenzo, San Vincenzo–LI

Il campo sportivo di San Vincenzo è intitolato a Piero Biagi 
ed è situato nella zona Sud del territorio comunale andan-
do a costituire il più importante polo sportivo della cittadi-
na. San Vincenzo si sviluppa sulla costa livornese a Sud di 
Cecina ed è servita dalla SS1 che termina nell’autostrada 
A22. L’abitato conta oltre 6000 abitanti ed ha principal-
mente vocazione turistica grazie ai numerosi stabilimenti 
balneari che hanno ottenuto continuativamente dal 2006 
al 2013 e di nuovo nel 2016 il prestigioso riconoscimento 
Bandiera Blu. La cittadina ha inoltre conosciuto una no-
tevole espansione negli anni 2000 coincidente alla riqua-
lificazione del porto avvenuta fra il 2005 ed il 2010. Gli 
impianti dedicati al calcio si inseriscono in un più ampio 
impianto sportivo che prende il nome di Santa Costanza 
dalla zona Sud del Comune in cui è situato; questo com-
prende, oltre a molte aree verdi che lo separano dall’adia-
cente sedime ferroviario, anche impianti sportivi dedicati 
al rugby, alla pallavolo ed al tennis indoor ed outdoor. Il 
polo sportivo è attrezzato di numerose aree parcheggio ed 
è ben collegato e facilmente raggiungibile anche a piedi 

dal centro di San Vincenzo.
La U.S.D. San Vincenzo nasce nel 1976 in concomitanza 
con l’inaugurazione dell’attuale Stadio Comunale “Piero 
Biagi” andando a riunire diverse squadre dilettantistiche 
già presenti in città e nei territori limitrofi. E’ proprio in 
questi anni che inizia la sua carriera da giocatore Piero 
Biagi detto “Pierone”, futuro allenatore del San Vincenzo 
e vera istituzione calcistica e punto di riferimento per la 
dimensione sportiva nonchè politica della città.
Nel San Vincenzo muovono i primi passi Enzo Bellucci 
ed Enrico Favilli, quest’ultimo nella sua carriera da cen-
trocampista militerà anche in squadre di  Serie C (Olbia, 
Spezia, Salernitana) per poi diventarne anche lui allenato-
re nella stessa categoria di squadre quali Piombino e Rosi-
gnano. Oggi Enrico Favilli ha 75 anni e ricopre il ruolo di 
direttore tecnico del settore giovanile della società,  curan-
do i programmi di lavoro delle giovanili e supervisionando 
gli allenatori.      . 
Proprio sotto la guida di Favilli emergono i giovani Cipria-
ni e  Mazzarri, il quale arriverà ad indossare le divise di  
Follonica prima e Fiorentina poi fino a diventare famoso 
allenatore di alcune tra le più importanti e blasonate squa-

dre di Serie A come Napoli e Inter. Mazzarri affrontò il 
suo primo provino da giocatore a Follonica, insieme al suo 
coetaneo e grande amico ancora oggi Fabio Di Bonito, che 
allora era un portiere di buona prospettiva e che sarebbe 
poi diventato assessore del Comune Sanvincenzino e pre-
sidente del consiglio  della Provincia di Livorno.               
Inoltre da allenatore dei portieri, a San Vincenzo, ha la-
vorato Sergio Costi, compagno di Rivera nel Milan, re-
centemente scomparso all‘età di 70 anni. Fra gli altri, da 
ricordare il grande Remo Lancioni, giocatore del Torino 
originario di Volterra ma sanvincenzino acquisito, Vittorio 
De Logu che ha militato nelle giovanili della Sampdoria 
e in Serie C, poi Zeza, Passoni, Badiani, Venucci e altri.                                                   
Recentemente un altro triste e tragico avvenimento ha col-
pito il mondo sportivo della città di San Vincenzo; infatti 
in seguito alla scomparsa di Elia Barbetti, giovane pro-
messa calcistica della squadra, il secondo campo dell’im-
pianto è stato a lui intitolato.                   

Sebbene in passato la squadra abbia calcato i campi del-
la Promozione, attualmente milita in Seconda Categoria 
sotto una nuova gestione societaria nata pochi anni fa in 
seguito al fallimento della precedente proprietà. Ancora 
oggi, come in passato, la scuola calcio sanvincenzina pro-
duce giovani talenti fra i quali spiccano i nomi di Tarta-
glione (Napoli e ora Pistoiese), D’Agliano (Livorno), Luci 
(Lucchese) altri.
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Prospetti e sezione ambientale della tribuna e del complesso edilizio
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Il rilievo diretto dell’impianto ha interessato gli spazi interni delle 
strutture adibite a spogliatoi e servizi, riportando gli elaborati atti-
nenti alle trilaterazioni, per la restituzione geometrica delle piante.
Il rilievo materico dell’impianto ha interessato gli spazi interni delle 
strutture , in dettaglio in dettaglio gli spogliatoi.

Attraverso il rilievo diretto eseguito con la tecnica delle coltellazioni 
si sono realizzate le sezioni in vairi punti degli spogliatoi realizzanto 
una restituzione a fil di ferro di propetti e sezioni della struttura. 
Attraverso il fotorilevamento applicato al rilievo diretto, è stato 
possibile restituire le fotogrammetrie interne  corrispondenti alle 
sezioni  eseguite negli spogliatoi del campo sportivo.
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COMUNE DI LIVORNO
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6.10 Impianto Sportivo Pro Livorno – LI

Fondata nel 1919, partì dalla Terza Categoria Toscana, il 
più basso livello del calcio italiano dell’epoca. Nella sua 
prima stagione quella 1919-20, vinse immediatamente il 
Girone A della Terza Categoria Toscana e fu promossa nel 
campionato di Promozione, il secondo livello dell’epoca.
Nella stagione 1920-21la Pro Livorno riuscì nell’impresa 
di vincere il campionato toscano di Promozione conqui-
stando 11 punti in 6 partite e venendo quindi promossa in 
Prima Categoria la massima serie dell’epoca.
La Pro Livorno nuovamente riuscì a vincere anche il cam-
pionato di Prima Categoria con 15 punti, qualificandosi 
così alle Semifinali nazionali, dove fu inserita nel Girone 
A: chiuse al terzo e ultimo posto con un solo punto con-
quistato in quattro gare, non riuscendo quindi a qualficarsi 
alla finale scudetto.
Quando (estate 1922) le società che avevano partecipato 
al campionato C raggiunsero un accordo con la FIGC e 
decisero quindi di rientrare nei ranghi federali, fu stilato un 
piano di riforma dei campionati. La Pro Livorno fu inserita 
direttamente nella nuova massima serie A 36 squadre sen-
za costringerla ad affrontare degli spareggi salvezza, que-
sto in virtù della qualificazione alle semifinali nazionali.
Tuttavia nell’estate del 1922, la Pro Livorno e i concitta-
dini dell’Unione Sportiva Livorno, entrambe partecipanti 
alla massima serie, decisero di fondersi. La nuova società 
mantenne il nome di Unione Sportiva Livorno.
Ad oggi si contano 330 giocatori in totale con 7 squadre 
nella scuola calcio, dal 2002 al 2008, 4 squadre del settore 
giovanile, giovanissimi provinciali.
Tutto questo fa della Pro Livorno Sorgenti uno tra i vivai 
più importanti della Toscana.
All’interno dell’impianto sono presenti 4 campi di calcio, 
due dei quali ad 11. Uno di questi è in erba naturale, l’altro, 
quello che si affaccia su via Robert Dudley, è in erba sin-
tetica. Il campo in erba segue le norme della FIGC, difatti 
è utilizzato per le gare ufficiali. Entrambi sono in buone 
condizioni generali.
Sul campo in erba naturale si affaccia una tribuna con ca-
pienza di 500 e più persone. Il campo in sintetico è un 
campo sussidiario, utilizzato per gli allenamenti, le par-
titelle ed all’eventualità come campo di gioco nel caso di 
inagibilità del campo principale.

All’interno del blocco delle tribune, al piano terra, sono 
presenti due aree, situate agli estremi della struttura, adi-
bite agli spogliatoi locali e per gli ospiti. La disposizione 
interna degli spogliatoi prevede la presenza di docce co-
muni, 2 servizi igienici posti specultamente l’un l’altro ed 
un magazzino dove sono riposte le attrezzature di gioco. 
Tra i due locali si trova lo spogliatoio dell’arbitro. Questo 
spazio è diviso in un’area principale dalla quale si accede 
ad un bagno privato e ad un grande box doccia piastrellato. 
Le condizioni dei 3 spogliatoi sono precarie, percui urge 
un intervento di riqualificazione.

Livorno è un comune italiano di 159.219 abitanti, capoluogo 
dell’omonima provincia in Toscana.
Terza città della regione per popolazione e quinta dell’Italia Cen-
trale, con i comuni limitrofi di Pisa e Collesalvetti costituisce un 
vertice del cosiddetto “triangolo industriale”, la cui popolazione 
complessiva ammonta ad oltre 260.000 abitanti.
È situata lungo la costa del Mar Ligure ed è uno dei più importanti 
porti italiani, sia come scalo commerciale che turistico, centro in-
dus triale di rilevanza nazionale, da tempo in declino.

L’impianto sportivo, denominato “delle Sorgenti” è localizzato 
nell’omonimo quartiere. Quest’ultimo è individuato tra Via Provin-
ciale Pisana, il Rio della Cigna, il vialle della stazione e il Viale 
Ippolito Nievo. Costituito da abitazioni con struttura popolare che 
si affacciano sulla Via Donnini, venne edificato nell’immediato 
dopoguerra. Il rione prende nome dalla Via delle Sorgenti,
la quale attraversa l’intero quartiere in senso longitudinale. Tale 
via, partendo dalla vecchia Aurelia, si prolunga fino al confine col 
comune di Collesalvetti. Il nome gli è stato dato nel 1900, prec-
edentemente era nominata Via Collina.
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Anche qui è stato usato lo stesso medodo di studio, un’analisi del-
la struttura principale dell’impianto, la tribuna e una sezione am-
bientale che consente immediatamente di valutare l’inserimento nel 
contesto.

Rilievo materico

Rilievo geometrico
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COMUNE DI BARGA - LUCCA
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6.11 Impianto Sportivo Barga – LU

Anche dietro un semplice campo da calcio c’è qualcosa 
di storico o perlomeno di storicamente curioso. Giovanni 
(il suo nome di battesimo) nacque a Falkirk in Scozia nel 
1897 da genitori barghigiani emigrati in quella terra. Era 
l’epoca delle grandi emi grazioni dal territorio di Barga e 
dintorni, sperando di trovare fortuna e una vita migliore. 
Johnny, naturalmente fu ribattezzato cosi in Scozia dove 
si innamorò del calcio. Sogno che venne interrotto dalla 
realtà della l Guerra Mondiale che vide Johnny a diciotto 
anni arruolarsi come volontario nelle forze armate italiane. 
Ferito gravemente ad un braccio nella disfatta di Caporet-
to. Passò la sua convalescenza in Sicilia e quando ritornò a 
Barga, organizzò subito una squadra per tornare a giocare 
a calcio e fu così che le doti di Johnny vennero subito no-
tate dagli osservatori della Lucchese e fu ingaggiato. Da 
quel momento in poi la sua carriera fu un successo fino a 
quando venne convocato nella Nazionale ltaliana. 

La sua presenza in Nazionale si interruppe quando Johnny 
antepose gli interessi familiari a quelli della carriera. Si 
sposo nel 1924 e decise di fare ritorno in Scozia per avere 
una famiglia e dove apri a Prestwick il Lake Cafè.
Nel 1979 verrà intitolato a lui, appunto, il campo sportivo 
di Barga. Mori nel 1985 in Scozia all’età di 88 anni.
Nello stesso anno venne fondata la società A.S.D Barga, 
nata grazie ad alcuni ragazzi che, stanchi del solito torneo, 
vollero intraprendere la società calcistica fino all’entrata 
nel torneo U.I.S.P. della Garfagnana.
Altro legame, anche in questo caso si potrebbe definire 
storico-calcistico, lo abbiamo con la Fiorentina.
Infatti Barga nella prima metà del XIV secolo si assog-
gettò a Firenze per ottenere da quest’ultima protezione e 
portare avanti tranquillamente gli scambi commerciali con 
i fiorentini, osteggiati da Lucca. Questo legame” è stato 
portato avanti negli anni 80, quando la Fiorentina sceglie-
va Barga come sede del ritiro estivo.

Città di Barga 
Il nostro lavoro di rilievo si è svolto a Barga, città della lucchesia, 
ubicata nella Media Valle del Serchio a 410 m s.l.m. 
Territorio che ha visto la presenza del popolo dei Liguri, sottomessi 
poi dai Romani nel ll secolo a.C. durante la loro espansione ver-
so nord. Nel periodo comunale il territorio subi continui assedi da 
parte dei lucchesi e dei pisani, finché nel 1341 Barga preferi sotto-
mettersi a Firenze. 
Nel 1849, a seguito dell’annessione del Ducato di Lucca alla Tosca-
na, fu creato il Compartimento di Lucca. Tale struttura territoriale 
fu formata dai territori dell’ex Ducato di Lucca meno quelli ceduti 
a Modena, da Barga, dal capitanato di Pietrasanta e dalla Valdi-
nievole.
Con l’annessione al Regno d’Italia il Compartimento Luccheese fu 
trasformato in Provincia di Lucca e Barga ne restò il comune più 
settentrionale al confine con la Provincia di Massa Carrara. Con 
l’annessione al Regno iniziò un lento declino economico che porto 
una considerevole parte della popolazione ad emigrare verso il Re-
gno Unito e gli Stati Uniti d’America. 
Durante la seconda guerra mondiale, Barga si trovò sulla Linea Go-
tica, e visse direttamente l’esperienza del fronte. Negli ultimi anni il 
territorio si è industrializzato a valle favorendo un’economia mista, 
mentre sono diminuiti gli insediamenti
più alti che non offrivano concrete possibilità di sviluppo.

« Al mio cantuccio donde non sento
se non le reste brusir del grano
il suon dell’ore viene col vento
dal non veduto borgo montano » 

(Giovanni Pascoli, L’ora di Barga)
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Attraverso l’elaborazione della nuvola dei punti sono state riportate 
alcune viste dell’impianto a ‘volo d’uccello’ che mostrano significa-
tivamente la composizione spaziale dell’impianto analizzato.
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Attraverso il fotorilevamento, 
applicato alla elaborazione del rilie-
vo integrato mediante laser scan-
ner, sono state eseguite le sezioni 
e i prospetti delle maggiori struttu-
re edilizie presenti nell’impianto.

In questa tavola è stata realizzata 
e rappresentata le sezione am-
bientale corrispondente  al pro-
spetto della tribuna e spogliatoi.

Fotopiano del prospetto frontale della tribuna e prospetto tergale Sezione ambientale

Anche per questo imponente complesso sportivo per le varie fasi di 
analisi e rappresentazione attraverso disegni 2D e 3D è partita dal 
generale per poi dedicarsi con maggior accuratezza sul particolare 
architettonico. Sono state elaborate sezioni ambientali, pianta della 
tribuna, sezioni e prospetti.

Prospetto laterale tribuna Sezione laterale tribuna

Pianta della tribuna con evidenziate le trilaterazioni utilizzate per la misurazione degli ambienti interni
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Fotopiano del prospetto tergale degli spogliatoi e prospetto tergale

Pianta degli spogliatoi

Sezione degli interni dello dello spogliatoi
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COMUNE DI PIEVE FOSCIANA - LUCCA
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Nel 1954, possiamo notare come Pieve Fosciana fosse circondata da campi agricoli, dai quali dipendeva 
la principale fonte di ricchezza paese risulta essere sviluppato intorno alla Badia, con una conformazio-
ne ben centralizzata.

Nel 1996, nel comune di Pieve Fosciana si ha lo sviluppo del settore industriale, con la costru-
zione dei primi stabilimente.
Notiamo anche l’incremento delle attività sportive campo sportivo campo da tennis, campo da 
calcetto)
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COMUNE DI SAN MINIATO  - PISA
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6.14 Impianto Sportivo San Miniato - PI

La società dell’ AS D. San Miniato Basso Calcio nasce 
nel 1978 come distaccamento dall’ associazione della Casa
Culturale: fino a quel momento, i tornei e gli allenamenti 
della squadra di calcio si svolgevano al campo sportivo 
di Santa Maria a Fortino a San Miniato Alto, ma, grazie 
soprattutto al interessamento dell’ assessore ai lavori
pubblici del Comune di San Miniato dell’ epoca, Marzio 
Gabbanini, vennero stanziati i fondi per la costruzione di
un nuovo impianto a San Miniato Basso, lo stadio Pagni. 
La costruzione inizia nel 1978, limitatamente al campo 
principale, all’edificio che ospita gli spogliatoi e alla bi-
glietteria all’ingresso; i materiali per la costruzione
vengono forniti dal Comune, ma sono i genitori e i nonni 
dei ragazzi che frequentano la società ad occuparsi mate-
rialmente della costruzione vera e propria.
Alcuni anni dopo, intorno al 1981, l’impianto viene com-
pletato con un secondo campo, più piccolo, detto il sussi-
diario, frutto di un accordo con il Comune, che, dovendo 
smaltire delle macerie, opto per riversarle nella zona adia-
cente alla struttura, per poi ricoprire l’area con la costru-
zione del secondo campo e completandolo
con un pozzo artesiano per l’irrigazione.
Dopo anni passati in seconda categoria, nel 1999 la squa-
dra passa in prima categoria, aumentando notevolmente il 

prestigio della società, tanto che, nel 2000, il Comune vin-
ce un bando per la costruzione di una nuova tribuna, più 
grande, in sostituzione di quella già esistente, ormai non 
più a norma.La nuova tribuna nasce così nel 2002, costrui-
ta con pannelli prefabbricati, tuttavia, essa non viene posta 
nella stessa posizione
di quella già esistente, ma viene collocata, non senza pole-
miche tra il campo principale e il sussidiario, al di sotto di 
essa vengono predisposti un piccolo bar, tuttora presente, 
e una palestra per allenamento dei giocatori, che però fu 
tolta nel 2007, per far posto ad altri locali, tra cui gli uffici 
e una nuova cucina.
Nel 2002 il San Miniato viene promosso dalla prima ca-
tegoria alla promozione; conseguentemente a tale passag-
gio, la Federazione Giuoco Calcio di Pisa impone all’im-
pianto sportivo il rispetto di più severi requisiti; per questo 
motivo vengono apportate delle significative migliorie all’ 
intero complesso, come l’aggiunta di una rete più alta tutta 
intorno al campo e di un impianto di drenaggio. Tali mi-
glioramenti, grazie soprattutto a
interessamento dell’ex giocatore della Fiorentina e poi 
consigliere comunale del Comune di San Miniato, Giusep-
pe Fiaschi, sono proseguiti poi negli anni, culminando da 
ultimo con la ritinteggiatura dell’ edificio degli spogliatoi 
con i colori della squadra, giallo e rosso.

L’impianto sportivo Pagni è situato nel comune di San Miniato, in 
una zona centrale, compreso tra il centro di San Miniato Basso e 
la relativa zona industriale, e ben servito pichè sorge in prossimità 
dell’uscita della via di grande comunicazione Firenze-Pisa-Livor-
no, e della strada statale Tosco-Romagnola. Inizialmente classifi-
cata come verde pubblico adibito ad attività sportiva, l’impianto 
sportivo Pagni si è poi specializzato, costitutuendosi di un campo 
da calcio principale, dotato di casotto con spogliatoi e di tribuna, e 
da un campo da calcio sussidiario, nato successivamente.  Il campo, 
fin dalla sua nascita, ospita gli allenamenti e le partite della società 
calcistica San Miniato Basso Calcio.

Il comune di San Miniato, che fino al 1942 ha avuto un proprio 
regolamento edilizio per l’esecuzione di opere, con la legge nazio-
nale del 1942 entrò a far parte dei comuni che dovevano munirsi di 
Piano Regolatore Generale. Negli anni ’60 l’incarico di redazione 
del piano viene affidato all’architetto Edoardo Detti, che non por-
ta però a compimento il suo mandato. L’amministrazione provvede 
quindi alla redazione di un Piano Regolatore Generale Comunale. 
Dall’estratto del Piano Regolatore Generale si vede che tutta l’area 
dell’impianto sportivo Pagni era al tempo un area di verde pubblico 
che viene adibita a destinazione d’uso sportiva generica.
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L’impianto sportivo Pagni nasce come intervento a livello urbani-
stico comunale, poichè i terreni che, col Piano Regolatore, erano 
stati  espropriati dall’amministrazione comunale non vennero  sin 
da subito destinati ad uso sportivo. 
La prima variante del PRG Comunale significativa per gli sviluppi 
dell’impianto sportivo Pagni, è quella del 1992, dove vediamo or-
mai ben definita la destinazione d’uso a impianto calcistico in quan-
to sono già delineati i due campi da calcio, e vediamo già anche il 
casotto degli spogliatoi, mentre manca ancora la tribuna in mura-
tura (c’è ancora una prima tribuna non murata, in tubi innocenti). 
La prima variante del PRG Comunale significativa per gli sviluppi 
dell’impianto sportivo Pagni, è quella del 1992, dove vediamo or-
mai ben definita la destinazione d’uso a impianto calcistico, deline-
ati i due campi da calcio e il casotto degli spogliatoi, mentre manca 
ancora la tribuna in muratura (c’è ancora una prima tribuna non 
murata, in tubi innocenti). 
Nell’ultima variante del Regolamento Urbanistico si delinea una 
situazione dell’impianto pressochè analoga a quella attuale. Sono 
ben visibili infatti il campo da calcio principale, con il casotto degli 
spogliatoi e la tribuna in muratura che divide il campo principale 
dal sussidiario.
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Attraverso il fotorilevamento, ap-
plicato alla elaborazione del rilievo 
integrato mediante laser scanner, 
sono state eseguite le sezioni e i pro-
spetti delle maggiori strutture edili-
zie presenti nell’impianto quali gli 
spogliatoi, e le tribune.

In questa tavola è stata realizzata e 
rappresentata le sezione ambienta-
le corrispondente  al prospetto  e la 
sezione longitudinale degli spoglia-
toi, con  precisata vista prospettica 
dall’alto.

Fotorilevamento - Sezione ambientale - prospetto longitudinale spogliatoi

Fotorilevamento - Sezione ambientale - sezione longitudinale spogliatoi
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Per ogni campagna di rilievo integrato condotto sui vari casi studio 
è sempre stato eseguito uno specifico piano operativo delle attività 
preventivate, che considerato le grandi dimensioni degli spazi e de-
gli ambienti analizzati è stato utile per velocizzare le fasi di lavoro.

Prospetto degli spogliatoi 

Fotorilevamento - Sezione ambientale - prospetto longitudinale anteriore tribune

Prospetto della tribuna
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COMUNE DI MASSA E COZZILE - PISTOIA

6. La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio
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6.14 Impianto Sportivo Margine Coperta, 
        Massa e Cozzile - PT

La Polisportiva Margine Coperta nasce come società di 
calcio amatoriale e giovanile agli inizi degli anni ´60, 
nell´ambito delle attività sociali del circolo ARCI di Mar-
gine Coperta, aderendo a lla UISP, Unione Italiana Sport 
Popolare. La sua attività continua fra alti e bassi per tut-
ti gli anni ´60 e ´70, essendo fortemente condizionata 
dal fatto che il Comune di Massa e Cozzile non dispo-
neva di un campo sportivo, essenziale per l´attività gio-
vanile, che per questo motivo fu sospesa alla fine degli 
anni ´60.Pertanto la Polisportiva, mentre portava avanti 
con l´Amministrazione Comunale l´obiettivo di realiz-
zare questa essenziale attrezzatura di base, partecipava a 
periodi alterni a campionati amatoriali e di 3° categoria 
FIGC con buone soddisfazioni sportive, utilizzando i cam-
pi sportivi di Montecatini Terme e Borgo a Buggiano per 
le gare ufficiali. Fra i principali animatori della Polispor-
tiva figurò, fin dalla fine degli anni ´60, Renzo Brizzi, che 
diventò uno dei principali “interlocutori” della ammini-
strazione comunale negli anni ´70, per coronare il sogno 
di dotare anche Massa e Cozzile di un campo sportivo. 

Sull´onda di queste battaglie Renzo Brizzi diventa asses-
sore allo sport nel 1975, però nella visione globale delle 
priorità da dare alle problematiche sportive del comune, 
come prima scelta viene realizzata la palestra comunale, 
che andava a soddisfare esigenze più ampie (scuole, disa-
bili, anziani,.. ). Pertanto il campo sportivo venne messo in 
cantiere agli inizi degli anni ´80. Purtroppo il sogno tan-
to inseguito vide la sua concretizzazione solo nell´estate 
del 1982, a pochi mesi dalla scomparsa di chi lo aveva 
così fortemente voluto e che ne aveva posato la prima 
pietra. E´ da quell´ episodio che la Polisportiva Margine 
Coperta prende la sua forza vitale per ristrutturarsi com-
pletamente, facendosi forte di un nucleo di amici e paren-
ti di Renzo che con Lui avevano condiviso l´obiettivo di 
costruire una moderna ed efficiente Società Sportiva, che 
facesse dell´attività giovanile il suo obiettivo prioritario.

Prospetto della tribuna
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Prospetto della tribuna settorializzata per indicare  le varie fasi di elaborazione per ottenere la rappresentazione finale 

Prospetto della tribuna 

Sezione ambientale del complesso
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Sezione degli spogliatoi dell’impianto di Massa e Cozzile

Sezione degli uffici dell’impianto di Massa e Cozzile

Sezione degli spogliatoi dell’impianto di Massa e Cozzile
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COMUNE DI PRATO

6. La schedatura degli impianti sportivi, per una lettura comparata del patrimonio
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6.15 Impianto Sportivo Maliseti, Prato – PO 

Il campo sportivo comunale di via Caduti senza Croce è 
situato a Maliseti, nella città di Prato.  Si tratta di una frazio-
ne della città di impianto pressoché moderno, sviluppato a 
partire dagli anni ’60-’70 del secolo scorso. Vi coesistono 
zone ad uso residenziale e industriale, dove non mancano 
le zone adibite a verde pubblico e le principali infrastruttu-
re. Non a caso, il quartiere, è servito dalla tangenziale che 
rappresenta uno snodo cruciale per coloro che vogliono 
spostarsi dal centro di Prato verso Pistoia. Maliseti, infatti 
si trova nella parte nord-ovest della città di Prato, confinan-
te con il comune di Montemurlo.  Al centro del quartiere 
sorge la parrocchia di San Giovanni Battista, proprio nelle 
vicinanze dell’impianto sportivo che diventa così luogo di 
incontro e svago, oltre che di allenamento sportivo. Nume-
rose sono le aree riservate alla popolazione più giovane, 
ne sono testimoni le scuole Don Bosco e Claudio Puddu.
Tra il 1961 e il 1975, Maliseti, insieme al altre sei frazioni 
della città, diventa protagonista dell’interesse urbanistico. 
In particolare, il piano Marconi, propone un consistente 
numero di Piani di Zona proprio ad integrazione di que-
ste frazioni. Si tratta di piani redatti direttamente dall’uf-
ficio Tecnico Comunale, caratterizzata da una quotidia-
na attenzione alle preesistenze urbane e finalizzati ad un 
miglioramento complessivo, ambientale e tecnologico.
La popolazione intanto cresceva e con essa la partecipazione 
intorno al Circolo del quartiere, da sempre punto di incontro 
e di raccolta per gli abitanti di Maliseti. Alla fine degli anni 
‘70 Prato era tra le prime cinque città a livello italiano per 
impiantistica sportiva. È Proprio in questi anni che prende 
forma l’idea della realizzazione di un nuovo capo sportivo 
a Maliseti, grazie alla nascita della società A.C Maliseti.
Ad oggi la società è militante nel campionato di Promo-
zione, con un florido settore giovanile. L’impianto sporti-
vo di Maliseti, insieme al Palazzetto dello Sport, rappre-
senta una delle principali aree adibite a campo sportivo 
della zona. Esso infatti, non è solo dotato di campi da 
calcio, ma comprende anche una delle due piste di pat-
tinaggio della città riservate all’allenamento della squa-
dra di hockey “Hockey Prato” e pattinaggio artistico
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SnapShot prospettiche  
della tribuna coperta del 
campo sussidiario ottenute 
dall’elaborazione della 
nuvola dei punti, risultante 
dalla registrazione in un 
unico data base delle varie 
scansioni effettuate nella 
campzgna di rilevamento.

Planimetria generale dell’impianato sportivo di 
Maliseti, situato nel comune di Prato, risultato finale 
ottenuto dall’unione delle singole nuvole dei punti 
delle scansioni tramite Laser scanner3D.

Grafico del prospetto 
frontale e laterale della 
tribuna coperta in 
elementi prefabbricati 
del campo sussidiario.

Sopra sono rappresentati gli elaborati prospettici 
della tribuna in elementi metallici del campo di gioco 
principale.
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Attraverso il fotorilevamento, applicato alla elaborazione del rilievo inte-
grato mediante laser scanner, sono state eseguite le sezioni e i prospetti 
delle maggiori strutture edilizie presenti nell’impianto quali gli spogliatoi.

In questa tavola è stato rappresentato il fotorilevamento dei pro-
spetti trasversali degli spogliatoi e la sua ricostruzione a fil di ferro.

Il rilievo diretto dell’impianto ha interessato gli spazi interni del-
le strutture adibite a spogliatoi, riportando gli elaborati attinen-
ti alle trilaterazioni, per la restituzione geometrica delle piante.

Il rilievo materico dell’impianto ha interessato gli spa-
zi interni delle strutture , in dettaglio in dettaglio gli spogliatoi


